
A Rlyad 
Appello 
di Mubarak 
all'Iran 
m RIYAO. Il presidente esi
liano Hosnl Mubarak ha lan
ciato un appello al governo 
Iraniano perché ponga line al 
conflitto contro l'Irak, Indi
cando che l'Egitto potrebbe 
Intraprendere un'azione di 
dissuasione se la leadership 
Iraniana non risponde a que
sto appello. 

«MI appello al nostri fratelli 
Iraniani affinché accolgano 
l'Invito della pace, perché l'at
tuale situazione finire per arre
care danno sia all'Iran che agli 
arabi», ha detto Mubarak nel 
corso di una conferenza stam
pa, con la quale ha concluso 
una visita ufficiale di due gior
ni nell'Arabia Saudita. Duran
te la sua permanenza a Rlyad, 
il presidente egiziano ha avuto 
colloqui con re Fahd ed I diri
genti sauditi. Mubarak ha an
che ribadito che l'Egitto «è 
una potenza araba In solida
rietà con i suol fratelli arabi». 

«La sicurezzza in questa re
gione (il Golfo) é parte della 
sicurezza dell'Egitto e l'Egitto, 
in nessuna circostanza, ab
bandonerà Il suo Impegno di 
salvaguardare la sicurezza 
delle potenze arabe>. 

Mubarak non ha precisato 
quali potrebbero essere le 
azioni che l'Egitto Intrapren
derebbe per dissuadere II re
gime di Teheran dal continua
re nella guerra contro l'Irak. 

Alle* specifiche domande 
del giornalisti, il capo dello 
Stato egiziano ha risposto: 
•Questa è una guerra perico
losa. Non possiamo svelare le 
nostre carte alla stampa». 

Mubarak era giunto due 
giorni fa a Rlyad mentre II se-

Sretarlo alla Dilea degli Stati 
nlli, Frank Carlucci, conclu

deva la sua visita nella regione 
del Oolfo, 

Fonti diplomatiche hanno 
rivelato che Mubarak e Car
lucci hanno avuto un breve In
contro a Rlyad ed hanno di-
scusso le minacce iraniane e 
le misura che egiziani e ameri
cani possono Intraprendere in 
comune per migliorare la dile
sa del Oolfo, 
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Uccisa una donna incinta 
I soldati lanciano gas 
molto potenti 
a casaccio contro le case 
Territori 
Ora c'è quasi dappertutto 
il coprifuoco. 
Ma il governo è spaccato 

«Dura repressione», dice Israele 
Ciro di vite militare di Israele nei territori occupati. 
Una donna di 35 è morta in seguito al lancio di gas 
lacrimogeni. La palestinese eralncinta ed è decedu
ta in ospedale a Gaza dopo aver partorito un bimbo, 
morto anch'esso. Negli scontri di ieri si registrano 
un'altra vittima, un anziano uomo, e 33 feriti. Il mini
stro della Difesa Rabin insiste per una maggiore re
pressione. Ma la classe politica israeliana è spaccata. 

• • GERUSALEMME. Wiydan 
Paris, 35 anni. Era In casa. 
Una casupola fatiscente nel 
campo di Khan Yanes, nella 
striscia di Gaza. Una palesti
nese. Sposata e incinta. Era 
in casa e non fuori a manife
stare probabilmente anche a 
causa del suo stato. Sono ar
rivati 1 soldati Israeliani. Che 
erano dotali, come nel gior
ni scorsi, di gas lacrimogeni. 
Ma a differenza del giorni 
scorsi i gas erano stati po
tenziati. volevano Imporre il 
loro ordine. Volevano I pale
stinesi a casa. Zitti e sotto
messi. Hanno lanciato i gas. 
Probabilmente a casaccio. E 
un candelotto è arrivato an
che a casa di Wiydan. La 
donna è svenuta quasi subi
to. E entrala in coma. I suoi 
familiari hanno cercato di 
salvarla e subito dopo II blitz 
del soldati l'hanno portata 
all'ospedale «Nesser» di 
Khan Yanes. Non c'è stato 
nulla da fare. La palestinese 
è morta dopo aver partorito 
un bimbo, morto anch'esso. 

Questa è la repressione 
odierna di Tel Aviv. Che si 
sta inasprendo d'ora in ora. 
Anche II bilancio di ieri, a 
parte la drammatica fine del
la mamma e del nascituro, è 
terribile: un uomo di 65 anni 
deceduto In seguito alle feri
te delle settimane scorse, 33 
feriti, 17 del quali nel campo 
profughi di Muazi, cinque a 
Rafah e l l a Gaza. Un porta
voce dell'Unrwa (l'organiz
zazione dell'Orni per I rifu
giati palestinesi) ha poi con
fermato che i soldati Israe
liani fanno uso di nuovi tipi 
di gas. «I candelotti - ha det
to all'agenzia Ansa - sono 
stati raccolti e inviali nel la
boratori locali per essere 
esaminati. Non ho cifre esat
te e non posso quindi dire -
ha aggiunto - se più gente 
sia trasportata nei nostri am
bulatori come conseguenza 
dei nuovi gas. Molti comun
que oltre che piangere la
mentano un senso di soffo
camento». 

La situazione è davvero 

grave. L'esercito ha imposto 
Il coprifuoco in tredici cam
pi profughi a Gaza e in Ci-
sgiordania. L'università di 
Bir Zeit è stata chiusa per un 
mese. Siamo dunque al giro 
di vite. Tel Aviv vuol ridico
lizzare la risposta militare. 
Lo si capisce anche da una 
dichiarazione del ministro 
della Difesa Rabin che, nella 
riunione di ieri del Consiglio 
dei ministri, ha detto che i 
disordini sono «più violenti e 
si protraggono più a lungo di 
quanto le prime analisi la
sciassero prevedere». Ecco 
allora la «ricetta» di Rabin: 
«Mettere a punto una politi
ca militare per I territori e un 
adeguamento delle forze ar
mate alle attuali circostan
ze». Insomma più repressio
ne. 

Il capo dello Stato israe
liano Halm Herzog ineffabil
mente ha dichiarato invece 
che «la questione dei territo
ri occupati non può essere 
risolta adesso dal governo 
ma sarà al centro della cam
pagna elettorale di fine anno 
e sarà il popolo a pronun
ciarsi». Vuol dire, Herzog, 
forse che da qui a fine d'an
no continuerà lo stillicidio di 
palestinesi? Di ben altro te
nore I propositi del vicepre
mier e leader laburista Shi-
mon Peres di sollecitare 
•una immediata decisione» 

sul futuro politico dei territo
ri. «L'orologio degli eventi -
dice Peres - ci indica l'ora 
giusta. Dobbiamo decidere 
subito. Non tollererò ritar
di». La classe politica israe
liana è dunque spaccata ma 
c'è il rischio che i falchi pre
valgano. E in realtà proprio 
l'altra sera Rabin, il capo di 
stato maggiore dell'esercito 
e i comandanti dell'ammini
strazione civile e della regio
ne militare sud hanno deci
so l'invio a Gaza di potenti 
rinforzi. I giornalisti che ieri 
ni son potuti recare nella stri
scia hanno notato in efletti 
mezzi cingolati, un maggior 
numero di pattuglie nelle 
strade e d'altra parte un gran 
numero di negozi chiusi per 
sciopero. Alcune automobili 
israeliane che avevano tra
sportato giornalisti stranieri 
sono state prese a sassate da 
manifestanti. 

Intanto il rabbino Moshe 
Hird di Gerusalemme, espo
nente di una piccola setta di 
ebrei ultraortodossi e anti
sionisti, ha chiesto di entrare 
come ministro In un gover
no palestinese in esilio ove 
dovesse essere formato dal
l'organizzazione per la libe
razione della Palestina «Gli 
ebrei ortodossi - dice il rab
bino - vivono In Palestina da 
oltre duecento anni e devo
no essere rappresentanti in 
un. governo palestinese». 

Usa, problemi anche in casa repubblicana 

Insulti di basso livello 
fra i pretendenti Bush e Dole 
Bush e Dole, i due principali candidati alla nomina
tion repubblicana, si massacrano l'un l'altro nello 
lowa, a insulti e attacchi di bassissimo livello. Se 
Bush maltratta la stampa perché irritato dai richia
mi all'lrangate, Dole lo paragona a Spiro Agnew, il 
più cretino del vicepresidenti Usa. Al che Bush lo 
sfida a rendere pubblici i conti privati suoi e della 
moglie Elizabeth. Ne escono malconci entrambi. 

DAI NOSTRO COnniSTONOENTE 

BUOMUND OINZNRO 

ma NEW YORK. Il bullo re
cord del correre in queste 
presidenziali per perdete an
ziché per vincere sembravano 
avercelo i democratici, Ma il 
virus l'hanno attaccato anche 
agli avversari. Ora a far tutto 
per non mandare uno del loro 
alla Casa Bianca nell'88 sono I 
repubblicani. In poche ore nei 
dibattiti dello lowa I due 
«Iront-runners» del partito di 
Reagan, il vicepresidente 
Bush e il leader della minoran
za al senato Dole, si sono 
massacrati di bolle a vicenda, 
col risultato che l'elettorato è 
disgustato sia dell'uno che 
dell'altro e diventa un po' me
na scontato che, nella miseria 
democratica, Il futuro presi
dente debba essere repubbli
cano, cioè o George Bush o 
Bob Dole, 

Tanto per dare un'Idea del 
livello basso nel duello tra I 
due, c'è Pole che paragona 
Bush a Spiro Agnew, passato 

alla storia come il vicepresi
dente più impresentabile della 
storia degli Stati Uniti, tanto 
che Nixon alla vigilia delle di
missioni per il Watergate ave
va dovuto sostituirlo con 
Ford. E c'è un Bush che fa I 
conti In tasca a Dole e alla 
moglie Elizabeth, sfidandoli a 
rendere pubblico quanto pa
gano di tasse. Tutto questo in 
uno stato come l'lowa, il pri
mo in cui si svolgeranno le 
primarie in febbraio, dove gli 
elettori tradizionalmente non 
vedono di buon occhio scam
bi di attacchi personali tra i 
candidati. 

Il tallone d'Achille di Bush 
si è rivelato nei giorni scorsi 
Hrangate. Dole, a dire il vero, 
all'inizio non aveva messo di
rettamente il dito su questa 
piaga. Nel primo del dibattiti 
in diretta tv cui venerdì sera 
prendevano parte tutti I pre
tendenti alla candidatura re
pubblicana aveva lasciato che 

fossero altri, e in particolare 11 
generale Halg a sollevare la 
questione. Alla quale Bush 

aveva risposto nervosa
mente: «Non credo proprio 
che nessuno (di voi) possa 
pensare di correre verso la 
Casa Bianca pestando il presi
dente o me sull'Iran». 

Ma il nervosismo di Bush si 
è diretto pesantemente verso 
la stampa quando II principale 
quotidiano del capoluogo del
lo lowa, Il «Des Moines Resi
ster» si è messo a far uscire in 
prima pagina una serie di pez
zi sul tema di quanto il vice di 
Reagan sapeva del pasticcio. 
Al che Dole, aveva tirato fuori 
la battuta: «È come lo spettro 
di Spiro Agnew che torna nel
lo lowa», perché proprio a 
Des Moines nel 1969 Agnew 
si era dato la zappa sul piedi e 
si era attirato l'implacabile an
tipatia della stampa attaccan
do maldestramente «i nababbi 
del negativismo». 

Bush a questo punto ha per
so davvero la testa, e si è ven
dicato invitando Dole a ren
dere pubblici i conti della sua 
famiglia. Al tempo stesso 11 
quanler generale della sua 
campagna elettorale si è mes
so a diffondere copie ciclosti
late di un articolo comparso 
su un giornale minore del 
Kansas a proposito di sperico
late operazioni di speculazio
ne edilizia condotte dalla mo

glie di Dole, ed ex-ministro 
dei trasporti di Reagan, Eliza
beth. Al che Dole ha contrat
taccato Invitando Bush a non 
cambiare argomento e rende
re pubblici lui invece i suoi ap
punti personali sull'affare 
Iran-Contras. E Bush, sempre 
più stizzito, gli ha risposto che 
i documenti che poteva ren
dere pubblici li aveva già con
segnati tutti e consigliava a 
Dole un po' di «compiti a ca
sa» per rileggerseli. 

Risultato del match: non 
parità o vittoria di uno dei due 
duellanti, ma scondita di en
trambi, Irritazione non solo 
nel pubblico disgustato dal 
basso livello dello scambio di 
accuse ma anche fra coloro 
che sono attivi nella condu
zione delle loro rispettive 
campagne elettorali. 

Tra i due litiganti dovrebbe, 
a norma di massima, godere 
un terzo. Ma non c'è da star 
tanto allegri nemmeno nel
l'avverso campo democrati
co. Da un sondaggio Gallup 
risulta che Gary Hart è uno dei 
dieci uomini «più ammirati» 
dagli americani (il primo nella 
lista, da sette anni, è Reagan, 
il secondo è Papa Giovanni 
Paolo II, ottavo, per la prima 
volta, Mlkhall Gorbaciov). Ma 
ne ha combinata un'altra delle 
sue rispondendo cosi alla do
manda se avesse mai fatto ri
corso a droghe: «Non sono af
fari vostri». 

Panama, Noriega in esilio? 
tm SANTO DOMINGO. Il ge
nerale Manuel Antonio Norie
ga, l'uomo forte di Panama, 
che comunemente viene indi
cato come il reale conduttore 
del governo del paese, è giun
to l'altro ieri sera nella repub
blica domlnicana mentre 
sempre più insistenti si fanno 
le voci circa un suo volontario 
esìlio. Appena posto It piede 
sul suolo domini cario Noriega 
si è però premurato di dichia
rare a) giornalisti presenti che 
egli si trova nel paese amico 
per una «visita privata*, ne
gando che questo suo viaggio 
sia in qualsiasi modo collega

to con gli eventi politici che si 
stanno sviluppando in patria. 
Da tempo i gruppi di opposi
zione panamensi manifestano 
chiedendo che 11 potente No
riega abbandoni la posizione 
dì capo delle forze armate. 

Sempre nella giornata di sa
bato, nella città di Panama cir
ca mille persone si sono riuni
te nel distretto bancario, dan
do vita ad una ennesima ma
nifestazione contro Noriega. 
In serata, decine di agenti di 
polizia sono intervenuti con 
lancio di gas lacrimogeni per 
porre fine alla dimostrazione, 
Diverse persone sono state 

tratte in arresto, ma non si so
no avuti contusi tra i dimo
stranti, né tra le forze di poli
zia. 

Confutando le voci circa un 
possibile esilio di Noriega, 
l'alto comando delle forze ar
mate ha diramato un comuni
calo in cui precisa che il gene
rale si è recato a San Domingo 
per trascorrervi il fine settima
na e che oggi riprende le sue 
funzioni ufficiali, 

Il contenuto di questo co
municato contrasta però con 
Guanto a Santo Domingo ha 

ichlarato il ministro degli 
Esteri dominicano, Donald 

Reid Cabrai, secondo it quale 
Noriega rimarrà in visita nel 
paese per cinque giorni; nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti, Cabrai ha detto 
che il suo governo ha appreso 
la notìzia dell'arrivo di Norie
ga mentre il suo aereo era già 
in volo da Panama a Santo 
Domingo. Nessuna cerimonia 
ufficiale di benvenuto si è 
svolta all'aeroporto della ca
pitale dominicana, ad atten
dere Il generale panamense 
c'erano soltanto l'ambascia* 
tore ed alcuni funzionari del
l'ambasciata di Panama a San
to Domingo. 

Soldati israeliani m azione nei campi palestinesi, e la disperazione 
di un vecchio arabo 

Wall Street 
teme un 
lunedì nero 
Sarà ancora notte fonda in Europa quando comin
ceranno ad aprire i mercati borsistici dell'Estremo 
oriente. Ma più di qualche operatore finanziario, 
qui ed oltreoceano, avrà gli occhi già aperti. Sarà 
infatti la piazza di Tokio a costituire II primo termo
metro di una giornata finanziaria che si annuncia 
piena di incertezza e di timori dopo il clamoroso 
crollo di Wall Street venerdì scorso. 

• • ROMA. Eppure, quella ap
pena conclusa era parsa una 
settimana abbastanza calma. 
In tutto il mondo il mercato 
dei titoli si era svolto all'inse
gna di un tran tran che non 
sembrava serbare grandi sor
prese; nel contempo, la noti
zia dell'esistenza di un «accor
do segreto» tra I sette grandi a 
sostegno del dollaro aveva 
fatto riprendere quota alla di
visa americana, fortemente 
scossa dalle precedenti pau
rose oscillazioni. Tutto tran
quillo, dunque, sino agli ultimi 
45 minuti di contrattazione a 
Wall Street: in appena tre 
quarti d'ora la borsa di New 
York perdeva 144 miliardi di 
dollari, l'indice Dow Jones ce
deva di 140 punti, terzo peg-
gior calo della storia, quasi il 
1% In percentuale. E tornava 
ad affacciarsi l'ombra di un 
nuovo terribile patatrac, dopo 
quello di lunedi 19 ottobre 
quando in un sol giorno Wall 
Street perse 500 miliardi di 
dollari portando, quei che è 
peggio, il mercato finanziarlo 
sull'orlo del collasso. 

Quel crollo, si ricorderà, 
venne annunciato il venerdì 
precedente da una brusca di
scesa della borsa newyorkese 
di 108 punti. Il gioco delle 
coincidenze, dunque, sem
brerebbe far indulgere al pes
simismo. Ma gli operatori e le 
autorità americane invitano al
la prudenza: basterebbe intro
durre alcune regole «antica-
duta. per evitare al mercati di 
impazzire. In questo senso si è 
espressa la commissione Bra* 
dy in un rapporto inviato a 
Reagan. Ma queste «rassicura
zioni» appaiono per ora poco 
convincenti. Sia perché non è 

GILDO CAMNSATO 
facile mettere le briglie ad una 
borsa come quella americana 
(già si sono levate alte iridi di 
protesta), sia perchè la Messa 

tmmlnistrazlone è titubante, 
in questa assenza di iniziati

ve concrete che è venuta la 
caduta di venerdì che Muti
no sa ancora spiegare In ter
mini plausibili: sotto accusa 
sono stati messi di nuovo I 
computerà, ma anche la cre
scita di occupazione e satiri, 
addirittura il maltempo. In
somma, si naviga nell'incer
tezza più totale. In quesM 
condizioni la paura, e cioè II 
peggiore consiglieri, toma a 
dominare I mercati. 

Intanto, all'orizzonte, una 
nuova tempesta sembra ad
densarsi sul dollaro. Venerdì 
verranno resi noti I dati di no
vembre dell'economi! ameri
cana. Il deficit commerciala, 
standoli Wall Slrstt Journal, 
dovrebbe raggiungere II nuo
va cifra record drzO miliardi 
di dollari (17.63 In ottobre); 
quello federale potrebbe su
perare di 31 miliardi di dollari 
le previsioni: In queste condi
zioni l'opera dei sette grandi i 
sostegno della divisa usa ap
pare ardua. Tanloplù che In 
Germania il ministro dell* Fi
nanze Stoltenberi è meato 
sotto accusa anche per quel 
poco che la Rlg slnora ha latto 
e si parli di rinvio di quelli 
riformi fiscale che dovevi di
mostrare la buoni volontà te
desca • sottenere l'economia 
mondiale. Il tanto sbandierato 
accordo tra i «grandi» (Mi II 
ministro tedesco dell'econo
mia, Bangemann, ancore Ieri 
negava l'esistenza di qualun
que «parto segreto • Ire») ri
schia dunque di tranne prima 
ancora di estere metto alla 
prova dei latti. 
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